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di BARBARA CORRAO

ROMA K E’ in picchiata la
produzione industriale italia-
na: -1,9% in aprile rispetto a
marzo e -9,2% rispetto all’apri-
le 2011. Si tratta, afferma l’I-
stat,del ribasso tendenzialepiù

forte dal novembre 2009 con
una sequenza di dati negativi
ininterrottadalsettembre2011
inpoi.Dopoidati sulPil incalo
dell’1,5% nel 2012 abbinati al-
l’ultima rilevazione del Centro
studi Confindustria che docu-

mentava il sorpasso dell’Italia
manifatturiera da parte di Bra-
sile, India e Corea del Sud, una
nuova caduta della produzione
industrialesipotevaimmagina-
re. Ma un tonfo di queste pro-
porzioni, certamente no. Nei

primi quattro mesi dell’anno la
produzione è diminuita del
6,6% in media.

Se preoccupa il -7,9% ten-
denziale (dato corretto per gli
effetti di calendario) relativo
allaproduzionedeibenidicon-

sumo, ben
piùsignificati-
vo è il -12,8%
deibeni inter-
medi, quelli
che servono
alle stesse in-
dustrie per
produrre. La
fornitura di
energia scen-
de del 3,8%,
segnale evi-
dente che le
aziende pro-
ducono me-
no. Soffre tut-
ta l’industria
manifatturie-

ra che continua a pagare le
difficoltà a reperire denaro a
credito per finanziare l’attività
e il calo della domanda interna
solo in parte recuperato dal-
l’export. Gli indici generali so-
no scesi a quota 81,8 (quello
corretto per effetti di calenda-
rio)e83,2(quellodestagionaliz-
zato). Il primo va raffrontato
con l’82,7 del ’99 quando si
registròunacadutatendenziale
record del 18,8%.

Guardando ai singoli setto-
ri, è positiva solo l’attività
estrattiva (+6,5%) mentre le at-
tività manifatturiere in senso
stretto fanno registrare un
-9,7% tendenziale e un -2,1%
rispetto a marzo. Penalizzate
piùdi altre le industrie di appa-
recchiatureelettricheeapparec-
chiatureperusodomesticonon
elettriche(-15,6%),dellafabbri-
cazione di articoli in gomma e
materie plastiche (-14,7%), del-
la metallurgia e fabbricazione
di prodotti in metallo (-12,1%)
edella fabbricazione di prodot-
ti chimici (-10,3%).

«Leggo questi dati attraver-
soiconsumidigas,edeffettiva-
mente sono stati molto bassi
nel mese di aprile», commenta
l’Ad dell'Eni, Paolo Scaroni.
«L'economia non sta andando
bene. Stiamo attraversando un
momento difficile». Cosa fare?
Il problema è più ampio: «È
difficile che un Paese membro
dell'Europa trovi la soluzione
da solo». Molto critica la Cgil:
«Sono dati estremamente pre-
occupanti e che, per quanto
possibile, diventano ancor di
piùallarmanti se si considera la
totale assenza di politiche tali
da contrastare la crisi e avviare
unpercorsodi crescitae svilup-
po»,affermailsegretarioconfe-
derale Elena Lattuada. «La re-
cessione, già evidente nei mesi
precedenti, sta precipitando»,
osserva la Cisl. «Non siamo
affatto meravigliati K aggiun-
ge il segretario confederale Uil,
Paolo Pirani K dato che non
abbiamo visto alcun migliora-
mento della situazione econo-
mica del Paese e le tasse conti-
nuano a frustrare lavoratori di-
pendenti e pensionati». Ridare
slancio ai consumi riducendo
le tasse sul lavoro, è la reiterata
richiesta dei sindacati che tro-
vano un alleato nel Codacons:
«Il dato già drammatico di oggi
potrebbe anche peggiorare K
osserva l’associazione dei con-
sumatori K considerato che
l’ultimo dato sugli ordinativi,
quello di marzo, segnava un
meno 14,3% su base annua, il
ribasso più forte dell’agosto del
2009».
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I NODI DELL’ECONOMIA

ROMA K Nessunaprorogaper
i versamenti dell'Imu, che ri-
mangono confermati al 18 giu-
gno; slittamento al 9 luglio per i
pagamentidelle impostesuired-
diti delle persone fisiche e di
quelle relative a Unico degli
studi di settore. Dopo il giro
vorticoso di voci contraddito-
rie, il ministero dell'Economia
ha detto con chiarezza come
dovrannoregolarsiicontribuen-
ti.

Il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, è scritto
nelcomunicatoufficiale, inana-
logiaaquantoeragià stato deci-
so lo scorso anno «dispone il
differimento dei termini di ef-
fettuazionedeiversamentirisul-
tanti dalle dichiarazioni fiscali
anche per l'anno 2012».

Il provvedimento stabilisce
chelepersonefisicheedisogget-
ti che esercitano attività econo-
miche per le quali sono stati
elaborati gli studi di settore,
tenuti ad effettuare, entro il 18
giugno2012, i versamenti risul-
tantidalledichiarazionideired-
diti, da quelle in materia di
imposta regionale sulle attività
produttive e dalla dichiarazio-
ne unificata annuale (che com-
prende anche i versamenti pre-
visti per la cedolare secca sugli
affitti) possono effettuare i pre-
detti versamenti: entro il 9 lu-
glio, senza alcuna maggiorazio-
ne; dal 10 luglio 2012 al 20
agosto 2012, maggiorando le
somme da versare dello 0,40
per cento a titolo di interesse
corrispettivo».

«Il differimento dei termini
di effettuazione dei versamenti
K prosegue il comunicato K è
stato introdotto al fine di con-
sentire il corretto svolgimento
degli adempimenti connessi al-
la predisposizione delle dichia-
razioni e alla definizione dei
versamenti nonché‚ il supera-
mentoditalunecriticitàoperati-
ve riscontrate da parte dei sog-
getti che esercitano attività eco-
nomiche per le quali sono stati
elaborati gli studi di settore».

Per quanto riguarda gli altri
adempimenti fiscali K spiega il
ministero dell'Economia K so-
noconfermate le scadenze ordi-
narie: in particolare, è confer-
mata per il 18 giugno la scaden-
za del pagamento della prima
rata Imu.

«Il 62% del gettito previsto
dall'applicazione dell'Imu sarà
in capo alle famiglie italiane, il
restante 38%, invece, graverà
sulle attività economiche», so-
stiene la Cgia di Mestre che ha
elaborato alcuni dati. Rispetto
ai 21,4 miliardi di euro di getti-
to attesi dal fisco italiano, la
simulazione della Cgia è avve-
nutasuunipoteticogettitocom-
plessivo pari a 18,4 miliardi di
euro, diverso da quello ufficiale
inquantononconsidera il getti-
toproveniente dai terreni, dagli
immobili situati nelle province
autonome di Trento/Bolzano e

da tutte le tipologie di immobili
con vocazione potenzialmente
«no profit».

Su un gettito totale pari a
18,4miliardidieuro,3,1miliar-
di saranno in capo ai proprieta-
ri di prima casa (pari al 17,2%

deltotale),8,2miliardipeseran-
no sui proprietari di seconde e
terze case (44,8% del totale),
mentregliimprenditoridovran-
nopagarepoco piùdi7miliardi
di euro (38% del totale).

Tonfodellaproduzione: -9,2%
èil livellopiùbassodal2009

Penalizzati i beni intermedi. I sindacati: serveuna svolta
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Nessunrinvioper l’Imu
l’Irpef invece slittaal9 luglio
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